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Su iniziativa del Comitato di quartiere “Serpen-
tara”, ed il suo presidente Mimmo D’Orazio, di-
versi cittadini, attrezzi alla mano, hanno ripu-
lito tutta l’area verde di piazza Vinci, limitrofa 
al supermercato. Un giardino con gazebo, dove 
i residenti trascorrono il loro tempo, era da di-
verso tempo abbandonato a se stesso. Erba alta, 
rifiuti ovunque, inciviltà che regnava sovrana, 
pressocchè impraticabile. Il comitato ha più 

volte denunciato alle autorità competenti la 
situazione, richiedendo interventi risolutori, ma 
non hanno ricevuto alcuna risposta. Senza de-
mordere, sabato di buon ora, un gruppo di cit-
tadini si è armato di buona volontà e, in poco 
tempo, ha riportato l’area alla normalità. Erba 
tagliata, cestini svuotati, donando nuovamente 
la possibilità di frequentare il parchetto. Al ter-
mine del lavoro, una squadra dell’Ama ha rac-
colto tutti i sacchi di immondizia prodotti. Come 
sempre, dove non arriva chi di dovere, ci arriv-
ano i cittadini.                                

                                                    (F. G.)
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Presa di posizione del Ministero dei Trasporti, sono illegali e non sono omologabili.

Per il Velo ok un altro stop 
dal Ministero dei Trasporti

Le colonnine 
arancione divelte, 

usate come 
contenitori, 

imbrattate con lo 
spray, devono essere 

smantellate

Nuovo stop da parte 
del Ministero dei Tra-
sporti ai Velo Ok. Di 
questi giorni la circo-
lare che recita: "Non 
sono inquadrabili in 
alcuna delle categorie 
di dispositivo o di seg-
naletica previste dal 
vigente Codice della 
Strada" e pertanto 
"non sono suscettibili 
né di omologazione 
né di autorizzazione". 
Questo significa che 
dovranno essere ri-
mossi. Il III Municipio 
è stato il primo Muni-
cipio di Roma che ha 
sperimentato il Velo 

Ok, il famoso conteni-
tore arancione che tro-
viamo in molte strade 
del territorio. Questa 
apparecchiatura è stata 
posizionata in serie 
lungo tratti di strada 
ad alta pericolosità. 
Nel nostro Municipio 
se ne contano ben 43, 
predisposti su strade 
ad alto scorrimento. Il 
principio con cui sono 
stati scelti ed instal-
lati, è stato quello del-

la deterrenza, infatti 
sono stati posizionati 
in gran numero lungo 
una stessa strada, a 
breve distanza l’uno 
dall’altro, obbligando 
gli automobilisti a 
mantenere la veloc-
ità imposta dal codice 
della strada, impeden-
do allo stesso tempo 
la possibilità di accel-
erare subito dopo aver 
sorpassato la colon-
nina di rilevamento. 

Quelle con all’interno 
il sistema autovelox, 
avrebbero dovuto 
avere la presenza de-
gli agenti per la con-
testazione immediata 
dell’infrazione, altri-
menti la multa è nulla. 
Ma sono stati quasi tut-
ti danneggiati, ricop-
erti di vernice spray in 
corrispondenza della 
finestra del sistema di 
rilevamento - renden-
doli inutilizzabili, di-
velti, scoperchiati ed 
usati come contenitori 
dei rifiuti. L’ultima te-
gola si abbatte inesor-
abilmente su questi 
strumenti, infatti con 
la nota del Ministero, 
perdono anche quel 
loro significato di de-
terrente e devono es-
sere tolte.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Quando i cittadini si sostituiscono alle 
Istituzioni, e avviano il piano di recupero

Cittadini rimettono a 
nuovo lo spazio verde 

di piazza Vinci
Il Comitato di quartiere “Serpentara”, dopo 

numerose denunce, passa dalle parole ai fatti.

I pensionati venezuelani in Italia
avranno la pensione in euro

Il 24 marzo 2014 nel nostro Municipio, l’Istituto 
Venezuelano di Previdenza Sociale, ha firmato un 

accordo affinchè i pensionati residenti in Italia 
possano ricevere qui la loro pensione.

Il rappresentante del 
governo venezuelano in 
Italia, Julián Isaías Rodrí-
guez, nella sala Consiglio 
del nostro municipio, ha sottolineato l’importanza di questo accor-
do, qualificandolo come storico e pieno di giustizia sociale, visto 
che i venezuelani residenti in Italia potranno ricevere la pigione e 
l’indennità per pensione, anzianità, reversiblità e invalidità in euro. 
«Rinnovo, in nome del Presidente Nicolás Maduro, il giusto ricon-
oscimento ai cittadini pensionati del Ivss che con il loro lavoro, sfor-
zo e dedizione hanno contribuito alla realizzazione di un Venezuela 

migliore», ha concluso il diplomatico venezuelano. 
Il generale Carlos Rotondaro, presidente del Ivss, ha 
asserito che la costituzione venezuelana prevede la 
universalità delle pensioni, «il Comandante Chávez 
ha anteposto l’aspetto sociale a quello economico. 
Oggi portiamo la nostra costituzione oltre le fron-

tiere» concludendo con un ringraziamento al Comandante Eterno e 
al “nobile popolo italiano”, Da parte sua, Paolo Emilio Marchionne, 
presidente del III Municipio, ha ringraziato il governo venezuelano 
per l’appoggio ai pensionati «Il Venezuela ci ha dato riparo. Sono 
orgoglioso di rappresentare questo territorio dove in altri tempi il 
Libertador Simón Bolívar ha fatto il suo giuramento».
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Un primo atto per ottenere il ripristino del decoro urbano accantonato per il termine Cartellopoli

Tutti regolari i cartelloni in III Municipio?
Bocciata la proposta di risoluzione presentata dal M5S

Presentata in consiglio nonostante avesse avuto il parere contrario nelle commissioni 
lavori pubblici, commercio e patrimonio. Da rimuovere quelli non conforme ai requisiti 

prescritti, ma il Tar del Lazio ne ha sospeso l’esecutorietà

L’atto precedente, pre-
sentato il 9 gennaio 
scorso dai consiglieri 
del Movimento 5 Stelle, 
molto articolato e utiliz-
zante la parola “Cartel-
lopoli” fu accantonato 
per via di quel termine 
sgradito soprattutto ai 
vertici della polizia lo-
cale e per il quantitativo 
di richiami a commi e 
a leggi che rischiava di 
essere incomprensibile 
perfino ai consiglieri 
più preparati sulla mate-
ria tecnica. Così, in data 
24 febbraio gli stessi 

consiglieri Massimo 
Moretti e Simone Proi-
etti hanno presentato 
una nuova risoluzione, 
semplificata nella 
parte tecnica e con 
la dizione “cartello-
nistica stradale pri-
vata” al posto del 
termine “cartellop-
oli”, sempre avente 
ad oggetto il ripris-
tino del decoro per 
quel che attiene la 
competenza del III 
Municipio. L’atto 
aveva già avuto tre 
pareri contrari nelle 

commissioni lavori 
pubblici, commercio e 
patrimonio. Sembra che 
in realtà dei 5000 cartel-
loni pubblicitari senza 
scheda, indicati nella 
deliberazione 425/2013 
della giunta Capito-
lina che prescriveva la 
rimozione dei cartelloni 
non censiti entro il 19 
marzo us, poco meno 
del 10% non sia con-
forme ai requisiti pre-
scritti, almeno a quanto 
riferito dal funzionario 
municipale. Cui an-
drebbero aggiunti tutti 
quelli che non rispet-

tano le distanze minime 
prescritte dal Cds e dal 
Regolamento di pub-
blicità. A complicare le 
cose, anche un decreto 
del Tar del 13 marzo che 
sospende l’esecutorietà 
della delibera 425/2013 
in seguito al ricorso pre-
sentato da una ditta di 
pubblicità. Nella sedu-
ta del consiglio mu-
nicipale del 26 marzo 
alla fine la proposta di 
risoluzione è stata boc-
ciata. Dopo gli interven-
ti dei consiglieri iscritti 
a parlare, dei tecnici 
portati e dal M5S e dal 

Municipio, le votazioni 
hanno fatto registrare 
due voti a favore, quelli 
dei proponenti Proietti 
e Moretti, 12 voti con-

trari di maggioranza, 
con FdI, Ncd e Cd us-
citi al momento della 
votazione. Fuori anche 
i Pd Riccardo Corbuc-
ci, Marzia Maccaroni e 
Fabio Dionisi. Proprio 
quest’ultimo nel suo 
intervento ai microfoni, 
aveva difeso a spada 
tratta la regolarità degli 
impianti presenti in III 
Municipio, sposando la 
tesi presentata dal funzi-
onario della PU. La sua 
uscita rimane quella più 

incomprensibile, dato il 
discorso appena pronun-
ciato. A spiegare la sua 
assenza, il presidente 
del Consiglio Corbucci: 

«le assenze del presi-
dente della commissio-
ne lavori pubblici Fabio 
Dionisi, in commissione 
e in consiglio, sono state 
un’incoerenza troppo 
forte a fronte della 
sua dura opposizione 
all’atto. In tutta onestà, 
non avendo dati certi e 
dovendo fidarmi soltan-
to di parole, ho preferito 
non votare questa pro-
posta, che nel merito 
trovo sacrosanta».

Nicola Sciannamè

Presentato il nuovo regolamento municipale
Gli obiettivi del presidente del Consiglio Municipale: 
«Al primo posto trasparenza e partecipazione»
La maggioranza boccia la diretta streaming delle sedute

Il 31 marzo nell’aula consiliare è stato approvato il nuovo regolamento municipale 
presentato dall’estensore Riccardo Corbucci e dal presidente della commissione 
competente Anna Punzo. La votazione è passata grazie ai 18 voti favorevoli della 
maggioranza e di Forza Italia e 2 astensioni del Movimento 5 Stelle che ha preferito 
astenersi per palesare il disappunto per alcuni emendamenti proposti invano. E’ 
proprio Moretti però a proporre quello a favore dei comitati di quartiere, risolto con 
la possibilità d’iscrizione al Registro della Partecipazione presentando semplice-
mente Statuto ed Atto Costitutivo. Nuovo Centro Destra e Fratelli d’Italia sono 
usciti al momento dell’alzata di mano. Borgheresi di Forza Italia ha preferito votare 
favorevole, vedendosi approvare dalla maggioranza tre suoi emendamenti, men-
tre Filini (Fi) lancia una stoccata sull’assenza del nuovo direttore del Municipio: 
«avremo voluto sentire le sue osservazioni sul regolamento municipale». Probabil-
mente un’occasione persa, bissata anche dalla giunta al potere visto che, a differ-
enza di quanto caldeggiato da Corbucci in precedenza, boccia la possibilità di avere 
la diretta streaming delle sedute delle commissioni permanenti con 8 voti a favore e 
15 astenuti proprio della maggioranza di centro sinistra. Partecipazione e trasparen-

za vacillano quando viene bocciato l’emendamento che portava da 60 a 30 minuti 
il tempo massimo di apertura delle commissioni consiliari. In questo lasso tempo 
per i cittadini che vogliono prendere parte alle discussioni con i presidenti, sarà dif-
ficile prendere un permesso a lavoro. Proprio su questo il presidente del Consiglio 
Municipale Corbucci dopo un lungo lavoro durato quasi 6 mesi insiste: «il nuovo 

regolamento mette 
al primo posto 
la trasparenza 
dell’azione ammin-
istrativa e consente 
alle realtà organiz-
zate d’intervenire 
nei lavori delle com-
missioni». Sarebbe 
bene iniziare con la 
“salvaguardia del 
paesaggio”(art .2 

comma 10) visto che il nostro territorio, chiamato “Municipio Roma III Montesa-
cro” sta annegando nel cemento e nell’incuria.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it



l’altro, non ci sono informazioni circa l’interruzione 
del servizio. Sempre sulla stessa pagina è presente an-
che un link per scaricare un modulo di prenotazione. 
Abbiamo provato a seguire la procedura ma ciccando 
sul link il sistema mette in attesa permanente, senza 
dare risultati, come confermano anche altri cittadini. 
Allora ci siamo recati in Municipio  per chiedere come 
si deve fare per prendere le biciclette. Risposta: niente 
assicurazione, niente biciclette. È possibile che nel 
frattempo la batteria delle bici con pedalata assistita si 
sia scaricata e quindi potenzialmente danneggiata. In 
una città i cui abitanti sono sempre più dipendenti dai 
mezzi a motore, sempre più abituati ad usarli anche 
per brevi tragitti, questa idea, se di certo non risolve 
i problemi di mobilità, di sicuro fornisce un esem-
pio positivo da parte dell’amministrazione. La nuova 
giunta, inoltre, ha fondato buona parte della propria 
campagna elettorale proprio sulla mobilità alternativa 
e in particolare sull’uso delle biciclette. Per questo ci 
si aspetta a breve una risposta in merito.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it
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Corso di educazione stradale dell’U.O. terzo gruppo Nomentano
Vigili a scuola. Dai banchi alla strada

…e i bambini fanno le multe
Da via Flavio Andò la proposta per portare nelle scuole le norme del codice della strada. Dalla scuola alla strada. 

Positiva la risposta degli allievi della scuola di Settebagni.

Un mese di marzo 
all’insegna dell’educazione 
stradale per gli allievi di al-
cune scuole del terzo muni-
cipio. Perché i bambini met-
ropolitani non possono non 
conoscere le norme del co-
dice della strada e i pericoli 
nel trasgredirle. E il quattro 
marzo alla scuola “Giovanni 
Paolo” di Settebagni. Ad at-
tendere i bambini non c’é 
solo la maestra, ma anche 
Rossella e Loredana, due 
vigilesse del comando dei 
vigili del terzo municipio. 
C’é lezione alla Lim sulla 
segnaletica stradale e sul 
corretto comportamento 
in strada. Una marea di 
domande le investe. E loro 
rispondono con l’insolito e 
semplice codice linguistico 

dei bambini suscitando ilar-
ità e curiosità. «Fosse per me 
inizierei a impartire lezioni 
ancor prima, magari dalla 
scuola dell’infanzia-dichi-
ara Rossella- Ma va benissi-
mo sin dagli otto 
anni. I bambini 
possono aiutare 
chi, a volte, guida 
distrattamente». 
Ma la lezione 
non finisce in 
classe. Continu-
erà e questa volta 
su strada. Alcuni 
giorni dopo, il 18 
marzo, si va al 
parco Nobile, per-
correndo un per-
corso da pedoni 
in perfetta fila a 
due (come i bravi 

scolaretti della scuola che 
fu) e nel percorso si getta un 
occhio qua e là. Alla strada 
e alle macchine che transi-
tano  in una via dello Scalo 
tutta dissestata. Ci sono ve-

icoli  in sosta vietata, uno 
davanti al passo carrabile. 
Un disastro di strada. Ed è 
allora che Rossella offre la 
sua giacca d’ordinanza a un 
bambino, completando il 

trasferimento con il berretto 
e carnet per le multe. Infine 
invita il piccolo a comple-
tare una contravvenzione. 
Il minivigile occasionale la 
compila e la posiziona sul 

parabrezza. La lezione 
viva continua con le 
simulazioni di corretto 
attraversamento pedo-
nale. «Complimenti, 
questi ragazzi sono at-
tenti e disciplinati e 
ne sanno più  i molti 
attempati utenti della 
strada» affermano le 
vigilesse. In effetti nes-
suno commette errori 
nelle prove. I bambini 
sono vigili, i nostri vi-
gili. Diamogli ascolto.

Alba Vastano
a.vastano@vocetre.it

Non si possono utilizzare perchè 
l’assicurazione è scaduta 
e non è stata rinnovata

È imposs ib i le  usare
le  b ic i  de l  Munic ipio
Sul sito istituzionale non ci sono 
informazioni circa l’interruzione 
del servizio e il link del modulo 
di prenotazione non funziona

Le bici ci sono ma non si possono usare, la beffa 
del bike renting in III Municipio è servita. Chi vo-
lesse usufruire del servizio si vedrebbe negare 
l’autorizzazione. Motivo? Semplice, i mezzi non han-
no l’assicurazione. Sembra che la nuova giunta non 
abbia pensato a rinnovare la polizza, perciò le bici, pur 
essendo fisicamente disponibili a piazza Sempione, 
non possono uscire in strada. L’iniziativa, inaugurata 
nel 2012 durante l’era Bonelli, prevedeva la possibil-
ità per i cittadini di utilizzare gratuitamente alcune 
biciclette per un tempo massimo di 2 ore nel territorio 
del municipio. Parcheggiate presso il palazzo munici-
pale ci sono tuttora bici normali e bici con pedalata 
assistita, cioè agevolata da un motorino elettrico. Per 
poterle prendere in teoria basterebbe recarsi a piaz-
za Sempione con un casco di protezione e un docu-
mento di identità, come è spiegato anche nella pagina 
dedicata del sito istituzionale del Comune di Roma, 
sezione Municipio III, trasporti e mobilità. Dove, tra 

Si terrà sabato 5 Aprile con molti concorrenti

Torna il Festival al Viganò
Tante le novità e le sorprese 
per partecipanti e spettatori

Dopo un anno sabbatico torna a grande richiesta il fes-
tival organizzato dall’oratorio salesiano di ‘Santa Ma-
ria della Speranza’ che riparte da una nuova denomi-
nazione che è ‘Palco di Roma’. Ad organizzarlo è il 
‘LabOratorio sPAZZI d’arte’ che ha tra i suoi compo-
nenti anche i presentatori della serata. La gara canora 
si terrà al teatro ‘Viganò’ sabato 5 Aprile alle ore 21.00 
e a sfidarsi saranno venti partecipanti di età comprese 
tra i 12 e i 40 anni che saranno giudicati da una giuria 
di esperti musicali. Singoli e gruppi si esibiranno sul 
palco che avrà una scenografia tutta capitolina, rich-
iamando la meravigliosa cornice di campo de’ fiori. 
I conduttori promettono tanto divertimento, buona 
musica e molte sorprese. A gareggiare ci saranno con-
correnti provenienti da tutta Roma e provincia. A sor-
presa i collegamenti fuori scena che si preannunciano 
spettacolari. Ci saranno tra gli ospiti anche dei gruppi 
di danza che allieteranno il pubblico con i loro balletti.

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it



Situazione poco chiara 
per quanto riguarda i 
parcheggi sulle strisce 
blu, e quindi anche per 
il nostro municipio che 
vede la presenza della 
sosta auto tariffata, 
intorno alla stazione 
della metro B1 di Con-
ca d’Oro. Il Ministero 
delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ha con-
fermato che “nel caso 
di sosta illimitata tar-
iffata, il pagamento in 
misura insufficiente 
non costituisce vio-
lazione di una norma 
di comportamento, ma 
configura unicamente 
un’inadempienza con-
trattuale”. Questo 
vuole intendere che 
non è prevista nes-
suna multa per coloro 
che “ritardano” nello 
spostare l’auto, ma che 
devono però aver es-
posto il ticket relativo 
al pagamento effettua-
to. Lo stesso ministro 
Maurizio Lupi ha spie-
gato che il pedaggio a 
pagamento sulle strisce 
blu, quando scaduto, 
deve essere comunque 

pagato ma non può es-
sere il motivo di una 
multa: si deve com-
pletare il pagamento 
per la differenza tra la 

sosta che è stata pa-
gata, e il tempo in più 
che si è rimasti. Non è 
però dello steso parere 
l'Associazione della 

polizia locale d'Italia, 
che è intervenuta sul-
la questione insieme 
all’Associzione Nazio-
nale Comuni Italiani, 

sostenendo insieme 
la tesi che i Comuni 
hanno la facoltà di 
regolamentare la sosta, 
e quindi anche di san-
zionare chi la prolunga 
oltre l'orario pagato. 
Abbiamo contattato a 
tal proposito la Polizia 
Municipale di via Fla-
vio Andò, che ci ha con-
fermato l’attivazione 
delle strisce blu intor-
no alla stazione della 
metro fermata Conca 
d’Oro, avvenuta or-
mai quasi da un anno, 
e riferito che a con-
trollarla è Roma Tpl. 
Quest’ultima interpel-
lata sulla questione, ha 
riferito di non essere 
minimamente a cono-
scenza di quanto dichi-
arato dal Mit, e che gli 
ausiliari attualmente 
continuano a redigere 
regolare verbale anche 
per le auto con ticket 
pagato ma scaduto. 
Questo comporta ov-
viamente la multa, che 
viene inviata a casa en-
tro 90 giorni. 

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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Caos sulla questione multe per chi ha pagato e arriva tardi. Mit, Polizia e Comuni in disaccordo

Strisce blu: si o no alla  multa per il ritardo?
Il ministro 
Lupi chiarisce 
che il ritardo 
nello spostare 
l’auto dalle 
strisce blu non 
debba essere 
sanzionato, ma 
a Conca d’Oro 
gli ausiliari le 
multe le fanno 
lo stesso



Sono partiti quattro, cinque anni fa i lavori in via 
Quarrata, quartiere di Fidene quasi invisibile alla 
restante comunità. Questa volta a parlare è un 
gruppo di condomini esausti, tuttavia speranzosi 
in un cambiamento definitivo. L’area si presenta 
completamente abbandonata da chi aveva l’onere 
della manutenzione straordinaria. Negli interventi 
di manutenzione straordinaria, citata nell’articolo 
8 del regolamento edilizio approvato dal consiglio 
comunale, in vigore dal 12 dicembre 2001, rien-
trano le opere e le modifiche riguardanti il con-
solidamento, il rinnovamento e la sostituzione di 
parti anche strutturali degli edifici. Questo spazio 
comprensoriale ospita calcinacci tubi metallici e 
altri attrezzi da lavoro nel sottostante giardino e 
spiazzo condominiale. Per non parlare dei pon-
teggi provvisti d’impalcati, posti già parecchio 
tempo fa per proteggere la caduta di alcune parti 

della copertina del 
muro, ancora non 
sostituita, che ol-
tre a formare una 
vera e propria bar-
riera per l’apertura 
delle finestre, fa-
cilitano piuttosto 
la visita da parte di 
gruppi indesidera-
ti di ladruncoli. Un 

altro scenario inquietante è la visione di un posto 
auto occupato irregolarmente dall’armamentario 
del mestiere, lasciato incustodito da circa due 
mesi. Il vicolo pavimentato inoltre che permette 
l’attraversamento tra le palazzine senza dover pas-
sare sul prato è sfaldato, e tale è rimasto, perciò il 
passaggio è del tutto inutile e per di più perico-
loso. Alcuni condomini si sono dovuti rimboccare 
le maniche e di loro iniziativa hanno potato alcuni 
alberi che perdendo i rami e cadendo danneggia-
no le auto in sosta, con il rischio, fortunatamente 
non ancora sfiorato, di colpire qualche passante. 
La voce degli abitanti è un grido di rabbia rivolto 
a chi sta dietro queste negligenze, il loro appello 
merita e deve essere preso in considerazione dal 
Comune, che ultimi questi lavori e renda lo spazio 
circostante più abitabile.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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«Paghiamo l’affitto per vivere tra i calcinacci», è l’urlo dei condomini esasperati.

Abitazioni fantasma trasformate in cantiere
Il comprensorio di via Quarrata

 a Fidene ormai è stato 
abbandonato a se stesso.

 Lavori iniziati e mai ultimati.

Molte vie del municipio con le strisce pedonali assolutamente invisibili

La segnaletica stradale è insufficiente
Fabio Dionisi ci conferma che attualmente mancano i fondi
per rifarle e il pericolo per i pedoni è sempre incombente

Troppo spesso nelle strade del 
nostro municipio siamo costretti, 
come pedoni, a correre dei rischi 
nell’attraversamento delle strade 
e non solo perché le macchine a 
volte sfrecciano a velocità per ni-
ente moderate, ma perché la seg-
naletica stradale è assolutamente 
insufficiente e le strisce pedonali 
sono un po’ o addirittura del tutto 
cancellate. Le vie più incriminate 
sono quelle dell’Ateneo Salesiano 
dove, tra un marciapiede e l’altro 
le strisce sono completamente con-
sumate. Ancora peggio via Ugo 
della Seta, una strada a scorrimento 
abbastanza veloce dove attraversare 
diventa davvero rischioso e dove 
non si intravede più una striscia 
bianca. Stesso discorso per via 
Amalia Bettini, tra l’altro proprio 

in corrispondenza della 
fermata dell’autobus. 
Altra situazione critica 
segnalataci è quella di 
Fidene, dove su tre at-
traversamenti pedonali 
su via Radicofani, 
uno solo è visibile. 
Ancora, via Virgilio 
Talli nell’incrocio 
che prosegue da via Pian di Sco’, 
dove, benché ci sia il semaforo ad 
aiutare i pedoni, non si vedono le 
strisce, così come più avanti nello 
stradone. Commenta Fabio Dio-
nisi, presidente della commissione 
lavori pubblici e mobilità:«Sono 
perfettamente a conoscenza della 
situazione critica, ma i fondi pre-
visti dal bilancio per la segnaletica 
stradale orizzontale e verticale 

sono terminati, a malapena possia-
mo intervenire sulla manutenzione 
di quella di colore giallo dei posti 
degli invalidi che, ovviamente, 
hanno la precedenza. Siamo in at-
tesa dello sblocco dei fondi e il mio 
auspicio è di realizzare in futuro 
le strisce utilizzando nuove resine 
e materiali che durino più a lungo 
per garantire la sicurezza dei pe-
doni». Silvia Ritucci

s.ritucci@vocetre.it

Presentato il 
progetto pilota di 

‘Una ricetta per due’
Iniziativa di ‘Spes contra Spem’ 
per offrire un lavoro ai giovani

e un aiuto agli anziani del quartiere
Il progetto, in fase di lancio, partirà dal 2015

La cooperativa sociale ‘Spes contra Spem’ propone 
un progetto in fase pilota che prende il nome di ‘una 
ricetta per due’ che prevede la possibilità di dare un 
lavoro stabile e tutelato ai giovani che escono dalle 
case famiglia e allo stesso tempo aiutare gli anziani 
bisognosi del III municipio. Il tutto dovrebbe prendere 
corpo nel 2015, dopo questa fase di progettazione e di 
raccolta fondi, con il coinvolgimento di alcune fon-
dazioni e con il reperimento di risorse anche attraverso 
le donazioni del 5x1000. L’idea consiste nella cottura 
dei pasti che saranno prodotti in un laboratorio del III 
municipio e la consegna a domicilio degli stessi. Per 
ogni utente ci sarà la possibilità di elaborare una dieta 
personalizzata approvata anche da un dietologo. Il ser-
vizio sarà attivo 6 giorni su 7 e il sabato si provvederà 
alla consegna di un pasto freddo per la domenica. Il 
presidente Luigi Vittorio Berliri: «Una nuova sfida per 
dare risposte a due esigenze coinvolgendo in tutto il 
processo le persone più deboli del territorio. Ma tutto 
questo funzionerà solo se ci sarà sinergia tra tutte le 
componenti e se ognuno si sentirà corresponsabile 
della riuscita del progetto».

(S. R.)
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Test di Mantoux effettuati da esperti in epidemiologia a molti bambini, ma non a tutti: polemica

Tbc al nido Sophia: panico e contestazioni
Tubercolosi all’asilo 

di via Don G.M. 
Russolillo a Fidene, 
dove si è scatenato 

un allarmismo 
impossibile

 da contenere per le 
Istituzioni: deficit 

sulla comunicazione

Trovati due casi di tuberco-
losi tra i bambini dell’asilo 
nido Sophia di Fidene: il 
primo si è riscontrato in 
una bambina africana della 
classe “media”, con bam-
bini da 1 a 2 anni. Vi sareb-
be almeno un contagio, 
sempre nella stessa classe, 
di cui si è venuto a cono-
scenza il 31 marzo dopo 
che la mamma del bambino 
risultato positivo al test, è 
stata avvertita dal pediatra 
informato a sua volta dalla 
Asl. Tutto era partito il 20 
marzo dall’ospedale dove è 
ricoverata la mamma della 
bimba africana,  incinta ed 
anch’essa affetta da Tbc. Al-
lertati subito pediatri locali e scuola, mentre il 24 
veniva effettuato il test di Mantoux a una parte 
dei bimbi, ma non a tutti. Infuriate le mamme 
degli esclusi: le stesse sapevano del primo caso 
di Tbc dai media e non dalla scuola, che anche 
in seguito a richieste di notizie dichiarava solo 
di “attenersi al protocollo”. Pierluigi Sernaglia, 
assessore alle Politiche Educative del Muni-
cipio, interpellato sulla questione, ha spiegato 
che “sono stati informati solo i genitori della 
classe interessata in buona fede, al fine di scon-
giurare il panico”, e che egli stesso ha costante-
mente seguito la questione. Per quanto riguarda 
i test e quindi il controllo, la Asl ha reso noto 
che “è stato esteso anche ai bambini che hanno 
avuto contatti per tempi limitati”. Le mamme 
della classe esclusa, quella dei “grandi” (da 2 a 3 
anni), smentiscono ciò, affermando che nel 2014 
la classe dei loro figli è stata unita alle altre in più 
occasioni, per scioperi e riunioni. Alcuni genitori 
hanno evidenziato un deficit sulle comunicazioni 
tra loro ed il Coordinatore Educativo S. Serra. 
“E’ una vergogna, si nascondono dietro al fatto 
che si stanno attenendo al protocollo”, dice una 
mamma risentita per la disinformazione e con a 
casa il suo piccolo “scolaro” del Sophia, con una 
febbre che preoccupa più del solito. Quello che le 
mamme avrebbero voluto tempestivamente, era 
solo sapere se il caso fosse isolato o no (molte 

febbri magari influenzali, hanno destato sospetti 
di Tbc). La riunione del 26 marzo, quando si 
erano già diffuse notizie inesatte e capaci di gen-
erare allarmismo, per l’Asl serviva “a tranquil-
lizzare e fornire corrette informazioni ai genitori 
dei bambini per i quali non è stato necessario il 
test”. Erano presenti il Coordinatore, il dottor 
Esterini e il dottor Piccoli, l’assessore Sernaglia 
e i genitori degli “esclusi”, con questi ultimi che 
ricevevano la promessa di avere i risultati entro 
24 ore, che però non avveniva. Aumentava così 
il panico, come confermato anche da pediatri 
di zona ai quali le 
persone si sono 
rivolte per fare il 
test a loro spese. 
Nel frattempo in 
contesti extrasco-
lastici, avvenivano 
addirittura atti di 
e m a r g i n a z i o n e 
verso bambini con 
sorelle o fratelli 
nella classe con il 
caso di Tbc. Una 
mamma poi, si re-
cava presso i Cara-
binieri di Nuovo 
Salario per sporge-

re denuncia.“Siamo in attesa che le procedure di-
ano i risultati” dichiarava il 28 marzo l’assessore 
Sernaglia, che in tutto ciò ha percepito una sfi-
ducia preventiva da parte di alcuni genitori. Il 
31 poi, una mamma ha ricevuto la notizia della 
positività di suo figlio, facendo così arrivare a 2 
i casi certi. Ancora una volta però, nessuno della 
scuola ha parlato con i genitori lasciando che le 
informazioni fossero un semplice ma pericoloso 
“passaparola”.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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Iniziata una serie di interventi per verificare il servizio nelle mense scolastiche del municipio

Controllata la mensa di una scuola
La presidente della commissione scuola 

municipale,Marzia Maccaroni ha incontrato 
genitori e dirigente della scuola Giovanni 

Paolo I di Settebagni per comunicare i 
risultati del sopralluogo

“Questo pomeriggio (il 27 marzo. Ndr) in commis-
sione scuola abbiamo condiviso con i genitori e il di-
rigente scolastico della Giovanni Paolo I i risultati del 
sopralluogo effettuato lunedì 17 marzo presso la mensa 
dell’Istituto” lo ha dichiarato Marzia Maccaroni, pres-
idente della commissione scuola del III Municipio. “Il 
sopralluogo compiuto dalla commissione e dalle di-
etiste del municipio ha rilevato la mancanza di 2,620 
kg di carne di bovino rispetto a quella necessaria per i 
bambini, una grammatura insufficiente della frutta con 
banane il cui peso oscillava fra i 96 ed i 124 grammi a 
fronte dei 150 previsti dall’appalto, l’insufficiente dis-
tribuzione del pane, con un disavanzo a fine servizio 
di circa 3,5 kg, inoltre non erano presenti nella strut-
tura camice bianco, copricapo, mascherina e copris-
carpe come previsto dall’appalto, c’erano mattonelle 
del pavimento mancanti in prossimità dello scarico 
della cucina, mancavano gli schienali di otto sedie del 
refettorio della scuola materna, un frigorifero da 650 
litri era guasto ed inutilizzabile, e mancavano infine 
i piatti piani bisconparto per lo sporzionamento della 

pietanza e del contorno. La dirigente scolastica ci ha 
confermato oggi di aver migliorato la gestione degli 
spazi del refettorio” conclude la consigliera Macca-
roni “come era stato richiesto dalla commissione in 
sede di sopralluogo. La settimana prossima torneremo 
in sopralluogo presso un’altra mensa scolastica, men-
tre giovedì incontreremo i genitori della commissione 
mensa della scuola Anna Magnani, già visitata lunedì 
scorso”.

In pochi anni molte attività commerciali hanno chiuso o si sono trasferite

Commercio in crisi  all’Ateneo Salesiano
Complice anche l’offerta dei grandi centri commerciali, 
il commercio al dettaglio vive una crisi senza precedenti

Chi abita all’Ateneo Salesiano 
da molti anni ricorda benis-
simo quanto questa piazza in 
passato sia stata un luogo im-
portante per il commercio. 
Infatti, su entrambi i lati dei 
marciapiedi fiorivano le at-
tività commerciali, negozi al 
dettaglio di ogni genere, da-
gli alimentari all’elettronica, 
dall’abbigliamento alle calza-
ture, dal casalinghi al fioraio, 
all’oggettistica. Da qualche 

anno invece, il commercio in 
questa zona ha iniziato a spari-
re gradualmente fino ad arriva-
re ad oggi in cui desolatamente 
troviamo molti locali abbando-
nati. Restano in piedi attività 
storiche, per lo più di genere 
alimentare e qualcuno ha an-
che provato e prova ancora 
coraggiosamente ad intrapre-
ndere nuove attività, ma cer-
tamente le difficoltà non sono 
poche. Facendo un’analisi, 

seppur sommaria, delle cause 
di questo declino dobbiamo si-
curamente citare l’apertura dei 
grandi centri commerciali che 
ha catalizzato tutte le categorie 
commerciali in un unico punto, 
permettendo all’utenza di usu-
fruire di ogni tipo di servizio 
nello stesso luogo e rendendo, 
dunque, più appetibile passare 
lì anche un’intera giornata. 
Ma, probabilmente, come de-
terrente ci sono anche gli alti 
costi di gestione dei locali. 
Cosa comporta tutto questo? A 
parte la desolazione commerci-
ale della zona, certamente è un 
disagio per anziani soli e dis-
abili che, non potendo recarsi 
nei centri commerciali, preferi-
rebbero trovare sotto casa tutti 
i tipi di servizi. Inoltre, riaprire 
il commercio al dettaglio signi-
ficherebbe rimettere in circolo 
l’economia ed aiutarla.

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it

Da Cardente (2007) a Marchionne (2014) 
nessuna casa per i gatti del progetto

 di MiciFelici & Co.

Sit-in e proteste
 di MiciFelici & Co.
 a piazza Sempione
Da sette anni l’associazione chiede in 
gestione lo stabile del comune in via 

della Marcigliana. La struttura è stata 
lasciata all’abbandono nonostante 

la proposta di riqualificazione

Il 21 Marzo in pi-
azza Sempione Ada 
Natali, presidente 
dell’associazione Mic-
iFelici & Co, protesta 
con un sit-in per chie-
dere una casa per i gatti 
di cui si occupa con 
i suoi volontari. Aiu-
tano gli animali del III, 
specialmente gatti, dal 
2000. Individuano lo 
stabile di via Marcigli-
ana 608 come possibile 
casa per i loro amici a 
quattro zampe. Lo sta-
bile era stato assegnato 
all’Amnu (ora Ama) nel 
1999 ma restituito al co-
mune con delibera nel 
2007. Natali fa richiesta 
alla giunta Cardente di 
ottenere la struttura e 
il piccolo terreno in co-
modato d’uso, un totale 
di 500 mq, occupandosi 
di eventuali opere di 
ristrutturazione. Viene 
fatto un sopraluogo che 
si conclude dichiaran-
do l’edificio agibile. 
Roma Natura ricorda 

che la struttura deve 
essere utilizzata per at-
tività legate all’area 
protetta dove è sito: la 
proposta di MiciFelici 
sarebbe perfetta. Tante 
promesse, nessun fatto. 
Con la giunta Bonelli 
nel 2008 la situazione 
non cambia: nessuna 
risposta. La struttura 
nel frattempo si dete-
riora e diventa vittima 
di vandali e usi abusivi. 
Il nuovo presidente, 
Marchionne, inizia un 
dialogo con l’ associ-
azione ma per ora nulla 
si muove. Sette anni di 
abbandono anche se la 
proposta di riqualifica-
zione c’era. MiciFelici 
continua a richiedere 
la struttura. Il progetto 
prevede una catena di 
solidarietà, ogni volo-
ntario può mettere a 
disposizione il proprio 
mestiere, per rimet-
tere in sesto l’edificio. 
Diventerebbe una casa 
per accogliere gatti ma 
anche un luogo dove 
fare cultura. Le idee ci 
sono, ma come è pos-
sibile che si sia lasciato 
all’abbandono un bene 
comunale invece di af-
fidarlo, senza rischi, ad 
un associazione del mu-
nicipio?

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it



durante una seduta 
di giorni fa, parte del 
dispositivo dell’atto 
proposto dalla consi-
gliera De Napoli sulla 
sicurezza a piazza Mi-
nucciano, è stato cas-
sato con un emenda-
mento proposto dalla 
maggioranza. E i cit-
tadini hanno deciso di 
organizzarsi autono-
mamente. Stanchi di 
sopportare, stanchi 
di vedere limitata la 
propria libertà, i resi-
denti dei condomini 
della zona ricorrono 
ad istituti di vigi-

lanza privata per ri-
solvere il problema 
sicurezza. La notte, 
quando i ladri indis-
turbati compiono i 
furti, uomini armati, 
con l’ausilio di cani, 
vigilano le aree di 
competenza. Il tutto a 
carico dei condomini. 
Bonelli, capogruppo 
di Ncd, ha dichiarato 
di aver raccolto firme, 
documenti, foto e de-
nunce, e di aver pre-
sentato il dossier al 
Prefetto di Roma Pec-
oraro e al capogruppo 
Ncd in Campidoglio 

Sveva Belviso, la 
quale ha presentato 
un’interrogazione agli 
organi comunali com-
petenti. Non è ques-
tione di razzismo. 
Sono stati fatti diversi 
sgomberi nella zona 
ma, passate poche 
settimane, si sono 
riformati accampa-
menti abusivi. I resi-
denti attendono una 
soluzione drastica al 
problema, perchè da 
troppo tempo nulla è 
cambiato. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Da diversi mesi, il 
quartiere Nuovo Sala-
rio è preso di mira da 
bande di ladri. Furti 
con scasso in appar-
tamenti, auto scas-
sinate, notizie che 
scandiscono le gior-
nate dei residenti. 
Senza numero le de-
nuncie pervenute alle 
autorità competenti 
che, ad onor del vero, 
hanno intensificato i 
controlli nella zona, 
soprattutto nell’area 
limitrofa alla stazione 
Fs del Nuovo Salario 

dove, da anni, vive 
accampato un gran 
numero di nomadi. 
Certo non si può ad-
debitare solo a loro 
l’incremento dei furti, 
ma guarda caso da 
quando si sono sta-
biliti in quella zona, il 
numero di furti è note-
volmente incremen-
tato. L’opposizione 
del Consiglio munici-
pale, ha più volte por-
tato all’O.d.g. delle 
sedute la problemati-
ca sgombri, ma nulla 
è stato risolto. Proprio 
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Sicurezza a rischio al Nuovo Salario, i cittadini si organizzano come meglio possono

Allarme criminalità al Nuovo Salario
Una zona del 

Municipio, 
molto vicina agli 

accampamenti 
abusivi dei 

nomadi, 
abbandonata a se 

stessa.

La Giunta e i consiglieri alla presentazione
 del libro per bambini “I Clandestini”.

Il Municipio aderisce alla 
giornata contro il razzismo

L’Orologio di piazza Sempione è stato illuminato 
d’arancione nella X giornata mondiale contro il razzismo 

celebrata il 21 di Marzo. Lo slogan: “se chiudi 
con il razzismo ti si apre un mondo”.

Il 21 Marzo si è celebrata la X giornata mondiale contro il razzismo. Data scelta 
dall’ Onu in memoria delle 69 persone uccise nel 1960 a Sharpeville, in Sudafrica, 
mentre protestavano contro le leggi dell’apartheid. La giunta del III municipio 
ha deciso di aderirvi illuminando d’arancione l’orologio della sede istituzionale 
di piazza Sempione. Il 22 è stato inoltre presentato, all’associazione Artificio al 
Tufello, il libro per bambini “I Clandestini” di Valentina Paravano e Valerio Tas-

sara. Presenti all’incontro 
la vice presidente. del 
Municipio Gianna Le 
Donne , il presidente del-
la commissione politiche 
sociali Yuri Bugli (Pd), il 
presidente commissione 
lavori pubblici Fabio 
Dionisi (Pd) e l’assessore 
alle politiche scolastiche 

Pierluigi Sernaglia intervenuto durante la presentazione. Attraverso la storia 
di un topolino, un furetto e un cincillà clandestini in una città di animali, il li-
bro vuole far ragionare i bambini sul concetto di clandestino, identità e inte-
grazione. Emozionante presentazione che ha visto intervenire Amin Nour, un 

attore d’origine somala giunto in Italia 
clandestino e oggi italiano a tutti gli ef-
fetti, e Sabrina Avakian, che ha raccontato 
la sua esperienza di apolide. Il presidente 
Marchionne, presente per pochi minuti, 
non è intervenuto. Al suo posto Sernaglia 
che, dopo aver ribadito l’impegno della 
Giunta a favore dell’integrazione razziale 
e l’importanza dei legami sociali nel ter-
ritorio, ha concluso: «L’elemento della di-
versità non è un elemento di debolezza ma 
un elemento di forza». Luca Basiliotti

l.basiliotti@vocetre.it
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All’apertura della concertazione sono state invitate tutte le realtà del sociale comprese le scuole

Con il piano sociale di zona si inizia la concertazione
L’avvio della discussione è 

stata suddivisa in sei incontri 
che hanno riguardato sei 

tematiche diverse

Minori, Disabili, An-
ziani Miranti, queste 
sono solo alcune delle 
aree tematiche prese in 
esame durante i tavoli 
di lavoro sui piani di 
zona sociale partiti 
il 24 marzo in Muni-
cipio. Obiettivo della 
concertazione è quello 
di «ripensare insieme 
l’organizzazione del 
sistema di servizi e in-
terventi sociali che ha 
luogo nel nostro ter-
ritorio. La scrittura del 
Piano Regolatore So-
ciale, infatti, ha sem-
pre una valenza par-
tecipativa, ma troppo 
spesso l’accento è stato 
posto esclusivamente 
sull’allocazione delle 

risorse» ha spiegato 
l’assessore Di Maggio. 
All’apertura della con-
certazione sono state 
invitate tutte le realtà 
del sociale comprese 
le scuole, con lo sco-
po di aprire a tutti la 
discussione in merito 
alle politiche sociali. 
Troppo spesso tali 
politiche «rimangono in 
un’ottica di riparazione 
e non hanno una grande 
forza per determinare 
un vero cambiamento 
nella realtà». Un forte 
segnale è stato dato sia 
dalla presenza di tutta 
la giunta municipale, il 
primo giorno di lavori, 
e sia dall’Asl di zona 
«l’integrazione socio-

sanitaria è qualcosa di 
antico e si tenta di re-
alizzarla dagli anni ‘70 
ossia dall’istituzione 
del Sistema Sanitario 
Nazionale che era parti-
to con un forte accento 
sull’integrazione so-
ciosanitaria; cosa che 
ad oggi ancora non 
si riesce a concretiz-
zare». A trent’anni 
dall’implementazione 
dei servizi territoriali si 
sente perciò il dovere 
di riflettere su quanto 
è stato fatto sino a oggi 

e l’obbligo di miglio-
rare il contesto sociale 
attraverso varie azioni 
tra cui rivalutare le ri-
sorse presenti e rilevare 
i problemi e le poten-
zialità del territorio 
coinvolgendo tutte le 
realtà che si affacciano 
al sociale. Nel nostro 
Municipio si è già sulla 
buona strada, la stessa 
Di Maggio afferma che 

in questo territorio «c’è 
una grande profession-
alità da parte dell’Asl e 
l’integrazione è iniziata 
già da tanto tempo: sul 
versante dell’intervento 
per gli anziani e 
sull’handicap esistono 
numerose buone pras-
si» bisogna solo con-
tinuare su questa strada. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 

Il bisogno di promuovere ed utilizzare il proprio 
tempo libero in modo sano 

Il nostro Municipio tra storia, sport e natura.
Sempre più numerose le iniziative spontanee di associazioni e 
cittadini che propongono escursioni naturalistiche e culturali

Oggi più che mai, 
sia le istituzioni che 
i cittadini, sentono 
il bisogno di pro-
muovere ed utiliz-
zare il proprio tem-
po libero in modo 
sano e rispettoso 
dell’ambiente che li 
circonda. E’ proprio 
da questa necessità 
che sorgono, sem-
pre più numerose, iniziative spontanee 
di associazioni e cittadini che propon-
gono escursioni naturalistiche e culturali. 
Si tratta del progetto “Bici Natura” che 
organizza tour ciclistici in mountan bike 
a Roma, nel Lazio e in tutta Italia. Il 15 
Marzo “Bici Natura” , ha esplorato il nos-
tro Municipio andando alla scoperta delle 
ricchezze naturalistiche e archeologiche 
dell’antica Nomentum, dirigendosi poi, 
verso la necropoli di Custrumerium nella 
riserva naturale Marcigliana. La Riserva 
naturale Nomentum è un'area protetta, 

sita tra Mentana, Fon-
te Nuova e Montero-
tondo. Prende il nome 
dall’antica città Sabi-
na che fu sottomessa 
nel 338 a.C. da Roma, 
diventando municipio 
romano e  dando 
origine all'odierna 
Mentana. La Necrop-
oli Crustumerium è 
una città risalente al 

X e IX sec a.C., capitale del popolo dei 
Crustumini. Gli scavi archeologici effet-
tuati nel 1987, hanno riportato alla luce 
un asse viario e dei tratti delle imponenti 
fortificazioni. Il percorso ciclistico è 
proseguito attraverso le bellezze natural-
istiche della riserva, tra campi coltivati, 
reperti archeologici e le storiche aziende 
agricole, dove i partecipanti hanno potuto 
pregustare i prodotti biologici locali..

Silvia Marrama
silviamarrama@vocetre.it
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L’intervento Bufalottina 2 è in atto e sembra che nessuno riesca a stoppare i lavori

L’incuria dilaga al parco delle Sabine e intanto le ruspe sbancano la zona verde dietro via Caprioli

Il territorio di Porta di Roma è senza pace

Continuano le segnalazioni dei residenti 
e dei comitati sullo stato dell’arte di Por-
ta di Roma. Se da un lato gli interventi 
di urbanizzazione primaria, preludio di 
urbanizzazioni secondarie, continuano 
indisturbati, dall’altro lato con l’arrivo 
della bella stagione si affaccia un antico 
problema: l’inciviltà. Parchi di periferia 
trattati come cenerentole rispetto ai loro 
omonimi delle zone centrali: cartacce a 
non finire che fanno da corollario a buste 
della spazzatura lasciate a terra vicino 

ai due unici cestini pre-
senti nella zona pic nic del 
parco delle Sabine. Uno 
stato d’abbandono seg-
nalato dall’associazione 
tutela parco delle Sabine 
qualche giorno fa, e che 
si è risolta mettendo una 
toppa che se è possibile 
è anche peggio del buco, 
fanno sapere dal comitato. 
Dopo la segnalazione, in-
fatti, oltre alla pulizia sono 
stati aggiunti altri due sec-
chioni di metallo, ma per 

l’associazione questo non basta «Il fatto 
che la società Porta di Roma, in prati-
ca, si disinter-
essi del “Parco” 
tranne qualche 
tagliatina al 
manto erboso 
ed il fatto che 
il Comune non 
abbia, ad oggi, 
ancora preso 

la gestione dello 
stesso potrebbe 
sembrare un incen-
tivo per compor-
tamenti incivili». 
Ovviamente, per 
l’associazione, la 
colpa non ricade 
esclusivamente su chi dovrebbe gestire 
il parco ma anche sui cittadini che ol-
tre ad avere il diritto di usufruire degli 
spazi verdi dovrebbero anche assum-
ersi il dovere di lasciare il parco pulito 
dopo il passaggio. Non solo a ciò va 
aggiunta tutta la parte del parco adibita 
la percorso benessere totalmente sprov-
vista di cestini. Più che aumentare i ces-

tini, l’associazione sug-
gerisce di aumentare i 
controlli «se qualcuno si 
occupasse di controllare 
come viene utilizzato 
il parco probabilmente 
tante situazioni sgrade-
voli potrebbero essere 
evitate».

E mentre il parco è lasciato a se stesso, 
le ruspe poco più avanti, all’altezza di 
via Caprioli, stanno sbancando una zona 
verde. Il famoso intervento Bufalottina 
2 è in corso d’opera da diverse setti-
mane, in barba alla mozione municipale 
che stoppava i lavori e a dispetto anche 
di quanto assicurato ai comitati e allo 
stesso presidente Marchionne dal capo 
staff dell’assessorato trasformazione ur-
bana di Roma Capitale. Le maestranze, 
interpellate dai cittadini, hanno parlato 
di una scuola e di un parco giochi in 
costruzione ma per i comitati questo è 
tutto da vedere, l’unica cosa certa è che 
nemmeno l’amministrazione ai vari liv-
elli riesce a bloccare il cemento. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 
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Sport libero e gratuito per tutti. Parte il progetto “Sport nei parchi”.

Si è dato il via ad un lungo programma di incontri sportivi.

Le domeniche sportive nei parchi del municipio
Si sono radunati in pi-
azza Sempione domen-
ica 30 marzo, i cittadini 
residenti nel III muni-
cipio, accompagnati 
dal l ’assessore 
alle Politiche 
sportive Federica 
Rampini, promo-
trice dell’evento, 
con gli operatori 
del “Cicloclick”. 
U n ’ i n i z i a t i v a 
p r o m o s s o 
dall’Asd. Fisica-
mente in Quarta 
e patrocinato 
dal Municipio, 
che prevede un 
percorso stori-
co-culturale in 
bici, tra i quartieri del 
Tufello e Vigne Nu-
ove, alla scoperta dei 
luoghi del territorio 

da fotografare per poi 
poter realizzare un ar-
chivio comune.
Il progetto “Sport nei 
parchi” prevede in-

oltre un programma 
di attività sportive e 
completamente gratu-
ite, a servizio di tutti, 

La giovane associazione rilancia le attività manuali 
con mercatini dell’artigianato e del baratto

Ingegno & Impegno e la solidarietà
Sono 40 gli associati che lavorano per organizzare attività ludiche, 

artistiche e si impegnano nel volontariato presso canili e gattili. 
Prossimo scopo: trovare “casa”.

L’associazione In-
gegno & Impegno ha 
allietato il fine setti-
mana del Municipio 
III con un mercatino 
di Pasqua. Più di venti 
le associate che hanno 
esposto le loro creazi-
oni nel piazzale della 
chiesa S. Ugo. Lo 
scopo dell’iniziativa 
è quello di rilanci-
are l’artigianato e di 

aiutare nel sociale. 
Non a caso hanno de-
ciso di collaborare con 
l’associazione Aurora 
Tomaselli che si im-
pegna nella ricerca e 
prevenzione dei tu-
mori. Il direttivo è for-
mato da tutte donne che 
hanno deciso di unire le 
loro idee per il recupe-
ro delle attività manu-
ali. Oltre al mercatino, 

si occupano di organiz-
zare attività ludiche e 
artistiche e promuovere 
l’educazione ambien-
tale. Al momento sono 
alla ricerca di una sede 
fissa che possa dare 
loro la possibilità di 
organizzare al meglio i 
loro progetti.

Elva Begaj
e.begaj@vocetre.it

Cento anni in famiglia
Auguri dalla redazi-
one de La Voce alla 
signora Blandina 
Achilli, residente a 
Settebagni, che es-
sendo nata il 26 mar-
zo 1914 in provincia 
di Macerata, ha ap-
pena compiuto cento 
anni. Grande festa in 
famiglia, circondata 
dall’affetto di figli e 
figlie, generi e nuore, 
nipoti e bis-nipoti. 
Tantissimi gli omaggi 
floreali e gli auguri giunti, com-
presi quelli via face book sul 
gruppo di Settebagni&Castel 
Giubileo. Tra gli altri, i fiori del 

Sindaco Ignazio Marino e quelli 
giunti da Riccardo Corbucci, 
presidente del Consiglio del III 
Municipio, in rappresentanza 
del governo municipale.

offerte da 30 associ-
azioni che mettono a 
disposizione il loro 
staff sportivo, per re-
alizzare questa iniz-

iativa. Un contributo 
concreto per la buona 
riuscita dell’evento si 
è avuto dal Csen, dal 

Coni, dalla Fipav Pro-
vinciale, dal Merca-
tino di Conca D’Oro e 
dalla Coop-Tirreno. Le 
aree adibite per questo 
primo incontro sono il 
Parco delle Sabine, il 
Parco delle Betulle, il 
Parco della Cecchina 
ed il Parco delle Valli, 
l’appuntamento è ogni 
domenica mattina, 
dalle ore 10,00 alle ore 
12,00. Gli amanti dello 

sport, di qualsiasi età, 
trascorreranno cosi 
due ore di attività fisica 
all’aria aperta, seguiti 
da istruttori qualificati, 
pronti a coinvolgerli 
nelle diverse attività: 
mini volley, rugby, 
parkour, yoga, calcio, 
zumba, basket e molte 
altre ancora. Un’idea 
che ha uno scopo ag-
gregativo e di riscop-
erta dei sani benefici 

dello sport. Attraverso 
le attività sportive, le 
persone si conoscono, 
si confrontano e im-
parano a rispettare le 
regole della piccola 
comunità in cui vi-
vono. Prepariamoci ad 
un evento che ci terrà 
impegnati per tutta la 
primavera e l’autunno 
2014.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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I residenti denunciano una situazione di degrado che si protrae da settimane

Cassonetti dell’immondizia
ribaltati e colmi di rifiuti

In via Dario Niccodemi davanti alla scuola materna 
Palmina Talenti ci sono due cassonetti rovesciati 

e circondati da cumuli di spazzatura

Due cassonetti 
dell’immondizia Rib-
altati e attorniati da cu-
muli di sacchetti della 
spazzatura. Sono lì da 
settimane senza che 
nessuno intervenga per 
sistemarli e ripristinar-
li. Accade in via Dario 
Niccodemi, nel quar-
tiere Talenti, davanti 
la scuola dell’infanzia 
Palmina Talenti. 
Purtroppo, però, non è 
una situazione nuova 
nel nostro Municipio: 
capita spesso di tro-
varsi di fronte a rac-
coglitori rotti, danneg-
giati o come in questo 
caso completamente 
rovesciati. A segnalare 
questo stato di degrado 

e incuria sono proprio 
i genitori di alcuni 
alunni della scuola 
che sottolineano come 
uno spettacolo così 
sia indecoroso e dise-
ducativo per i bambini 
che lo vedono ogni 
giorno. Essendo i sec-
chioni completamente 
rovesciati, infatti, le 
persone lasciano i sac-
chetti dell’immondizia 
accatastati per terra 
uno sopra l’altro dan-
do vita a montagne di 
rifiuti. «Sono due set-
timane che la strada è 
in queste condizioni 
– denuncia una mam-
ma – speriamo che chi 
di dovere intervenga 
quanto prima per rial-

zare o sostituire i cas-
sonetti e per rimuovere 
quei cumuli di spazza-
tura». Oltre al degrado 
e allo scarso decoro 
c’è una problema di 
igiene. L’accumularsi 
di immondizia genera 
l’emanazione di catti-
vo odore che arriva alle 
finestre delle abitazi-
oni, senza contare che 
gli scarti di cibo attira-
no animali che vanno a 
rovistare all’interno. A 
oggi le segnalazioni in-
viate all’Ama non han-
no avuto alcun effetto, 
i residenti auspicano 
che la situazione venga 
risolta al più presto.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it

Il cinema sbarca a teatro
Spettacolo di beneficienza a sfondo sociale. Un modo 
di offrire alla cittadinanza un momento ricreativo.

L’organizzazione Il Gabbiano di Roma 1993 è una polisportiva che organizza 
eventi ludo ricreativi, per migliorare e recuperare lo stato psico-fisico degli 
utenti in difficoltà di riabilitazione psicosociale. Questa volta l’occasione 
giusta si presenterà giovedì 10 aprile al Teatro Viganò in piazza Fradeletto, 
dove andrà in scena la commedia musicale ispirata al film cult “Sapore di 
mare” che uscì nelle sale il 10 febbraio del 1983 ottenendo un successo 
strepitoso. L’idea nasce dalla creatività del produttore Massimo Colavito, in 
collaborazione con il regista e interprete Enio Drovandi ex attore del film in 
questione e con la partecipazione del corpo di danza “Marius Petipa” di via 
Franco Sacchetti 143. Già nel 2001 e sempre in 
Italia era stata posta in scena questa commedia, 
che riscontrò un notevole successo nel pubblico, 
e oggi a distanza di molti anni, si è avuto il de-
siderio di ripresentarla, rimontandola con i raga-
zzi dell’associazione Il Gabbiano di Roma e con 
cittadini esterni. Lo scenario dello spettacolo è 
volto a ricreare la spensieratezza di quell’epoca, 
gli anni ottanta, con la loro cultura dell’effimero 
attraverso la quale tutto si poteva fare con il nul-
la, in cui si credeva nell’amore e batteva forte il 
cuore. Si vorrà creare un momento piacevole e di divertimento a vantaggio 
di tutti, associato a uno scopo benefico, i fondi raccolti, infatti, saranno 
devoluti per progetti sociali. Lasciamoci dunque abbandonare tra le note di 
quelle vecchie canzoni d’amore. Veronica De Michelis

v.demichelis@vocetre.it

In programma gli interventi di personalità di livello mondiale in campo medico, religioso e sportivo

Un convegno internazionale di Medicina dello sport
Etica, doping e giovani, questi i temi del meeting organizzato da “Un cuore per tutti Onlus” presso la caserma 

dei Carabinieri Salvo D’Acquisto. Padrino dell’evento Fabrizio Frizzi

Il 28 marzo presso la 
Caserma dei Carabinieri 
Salvo D’Acquisto a Tor 
di Quinto si è tenuto un 
convegno internazionale 
sulla Medicina dello 
sport dal titolo “Sport, 
Etica e Salute: sviluppo 
armonico della perso-
na e perfezionamento 
morale”. Organizzato 
dall’associazione “Un 
cuore per tutti Onlus” 
che opera a favore dei 
bambini cardiopatici e 
moderato dal dottor Ivo 
Pulcini, il meeting ha os-
pitato personalità di liv-

ello mondiale nel campo 
della medicina, della reli-
gione e della solidarietà, a 
cui sono stati consegnati 
gli attestati di “Campione 

della pace” nell’ambito 
del progetto “Insieme a 
Francesco, Champions 
for peace”, in onore di 
papa Bergoglio. Dopo i 

saluti del Generale Save-
rio Cotticelli e del padri-
no della manifestazione 
Fabrizio Frizzi, la gior-
nata di lavori si è svilup-
pata in 3 sessioni: nella 
prima, moderata da Foad 
Aodi, presidente fonda-
tore di Amsi, Co-Mai e 
Uniti per Unire, si è par-
lato di etica, sport e pace 
con le relazioni scienti-
fiche di esperti di ortope-

dia, bioetica, neurologia 
e oculistica. Interessanti 
i riferimenti alle relazioni 
interreligiose negli inter-
venti di alcuni rappre-
sentanti di associazioni 
provenienti dal mondo 
arabo. Nella seconda ses-
sione il focus si è spostato 
sulle problematiche med-
iche e giuridiche relative 
al doping, un fenomeno 
diffuso che minaccia sia 

l’etica dello sport che 
la salute degli atleti. Il 
tema della terza sessione 
è stato invece il rapporto 
tra giovani e sport, il suo 
valore aggregativo e la 
sua capacità di insegnare 
ai ragazzi le buone abitu-
dini di correttezza e soli-
darietà.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it
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A causa dei topi richiamati dai sacchetti 
dell’immondizia abbandonati per terra, 

è stato richiesto lo spostamento
 di oltre 10 secchioni troppo

 vicini all’area giochi.

I ratti scorrazzano tra le altalene del Parco delle Magnolie

A via Maldacea se non arriva l’Ama arrivano i topi

Forte situazione di degrado in via Nicola Malda-
cea, strada vicino al Parco delle Magnolie in zona 
Serpentara. La traversa di via Pacchiarotti termina 
con uno slargo dove sono posizionati più di di-
eci cassonetti dell’immondizia, ultimamente presi 
d’assalto dai topi che trovano le buste dei rifiuti 
abbandonate accanto ai raccoglitori pieni. Il prob-
lema nasce dall’irregolarità del servizio Ama, che 
non passando a ritirare né la carta, né la plastica, 
né l’umido nei tempi e nei modi in cui dovrebbe, 
crea un accumulo di spazzatura anche per terra. 
Ne consegue che cani randagi, volpi presenti 
nell’adiacente parco, e soprattutto topi, e non par-
liamo certo di topolini di campagna, vengono at-
tirati dai rifiuti esposti. A segnalare la situazione 
è Domenico D’Orazio del CdQ Serpentara, che 
ha provveduto in data 17 marzo a presentare un 
reclamo al Rup del nostro municipio. Con la seg-
nalazione si richiede lo spostamento dei secchioni 
su via Lina Cavalieri dove già sono presenti altri 
contenitori, e questo per evitare che, come ac-

caduto più volte negli ultimi giorni, i topi entrino 
nel parco proprio dove si trova l’area giochi per i 
bambini. E’ accaduto infatti che anche durante le 
ore diurne e mentre i più piccoli giocavano tran-
quillamente, i roditori si siano addentrati tra le al-
talene. E’ attesa una risposta da parte dell’Ama, 
ma intanto per contrastare il fenomeno dell’arrivo 
dei topi, i residenti potrebbero fare un atto di 
civiltà non abbandonando più i rifiuti per terra, 
ma cercando cassonetti più vuoti, magari nelle vie 
limitrofe.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Via Adolfo Albertazzi e via Cecco Angiolieri sono al buio da mesi

Talenti e i lampioni spenti: ormai un’ abitudine
Il disservizio aveva già colpito via Carlo Dossi e via Domenico Oliva. 

Da tempo segnalato il guasto all’Acea.

Sono ormai tre mesi che dopo le 
19.00 via Albertazzi si trova al 
buio. I lampioni hanno smesso 
di funzionare a gennaio e non 
si sono più riaccesi. Appena le 
saracinesche dei negozi si ab-
bassano rimane difficile muo-
versi nei stretti marciapiedi. 
Numerose le segnalazioni fatte 
dai cittadini all’Acea ma non si 
è ancora visto nessuno. Il dis-
servizio è da circa otto mesi 
protagonista anche in via An-
giolieri dove la situazione è più 
grave. La via è lunga e isolata, 
non ci sono abitazioni o negozi 
a schiarire la strada, l’unica 
struttura è la scuola media An-
giolieri, i cui dipendenti e stu-
denti sono costantemente a con-
tatto con il problema quando si 
trovano a lasciare l’ edifico nel 
tardo pomeriggio. E’ un pec-
cato, dato che la via è munita 
di ampi marciapiedi e circon-
data da prati. Se si prova a seg-
nalare il guasto all’Acea si può 
solo lasciare un messaggio al 

centralino; sembra che l’ufficio 
che si dovrebbe occupare della 
questione sia in ristrutturazione. 
Problemi di questo tipo si sono 
verificati in altre vie di Talenti: 
via Dossi e via Oliva sono il-
luminate a giorni alterni, via 
Nomentana all’incrocio con via 
Ojetti in questi giorni presenta 
lo stesso disservizio. Fabio Dio-
nisi, presidente della Commis-

sione Lavori Pubblici munici-
pale, ha rassicurato spiegando 
che il problema è stato segna-
lato all’Acea come guasto ur-
gente, anche se ormai sono pas-
sati due mesi dall’incontro tra la 
Commissione e i rappresentanti 
della società. che ha promesso 
una risoluzione rapida.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Gli utenti della linea hanno segnalato 
più volte il disservizio all’Atac

Corse annullate 
per l’autobus 339

Il bus transita per la stazione 
ferroviaria Nuovo Salario, piazzale 

Ionio e Conca D’Oro ed è un’importante 
mezzo di collegamento 

per i cittadini del Municipio

Da circa un mese gli utenti della linea 339 
si trovano ad affrontare disagi e disservizi. 
L’autobus rappresenta un mezzo di colle-
gamento fondamentale per i cittadini di 
diversi quartieri del III Municipio che pos-
sono raggiungere la linea regionale Orte-
Fiumicino e la metro B1. Da piazza Porro 
Lambertenghi, infatti, il 339 raggiunge la 
stazione Nuovo Salario, piazza Minucciano, 
via di Valle Melaina, piazzale Ionio, ferma 
alla metro Conca D’Oro e transita per viale 
Tirreno. Secondo la tabella oraria e sec-
ondo il sito dell’Atac dalle ore 07 alle 22 
sono previste corse ogni 20 minuti circa. 
Purtroppo da un po’ di tempo la realtà è 
diversa, alcune corse vengono sistematica-
mente annullate. «Il problema crea molti 
disagi – dichiara Paolo, un utente - sottoli-
neo che una delle corse cancellate è quella 

che dovrebbe partire alle 08:16 da piazza 
Lambertenghi, molto comoda e utilizzata da 
tanti genitori per accompagnare i bambini 
a scuola ed educarli all’utilizzo del mezzo 
pubblico». Alcuni fruitori della linea hanno 
inoltrato più volte segnalazioni all’Atac via 
mail e hanno sempre ricevuto come rispos-
ta che il reclamo sarebbe stato inoltrato 
alla struttura di competenza. Chiedendo 
informazioni al call center dell’Atac viene 
confermato che gli orari pubblicati sia sul 
sito che al capolinea della linea sono tutti 
operativi. Tra gli utenti si teme che non si 
tratti di un problema temporaneo o occa-
sionale ma che il disservizio sia legato alla 
mancanza di mezzi e che quindi alcune 
corse siano definitivamente cancellate.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it
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Riunione chiarificatrice tra cittadinanza organizzata e istituzioni

«Errore di comunicazione e tempistiche
 ma noi siamo per la partecipazione»

Corbucci spiega ai CdQ come ottenere il codice fiscale gratuitamente

Venerdì 28 marzo grazie ad un incontro tra 
il presidente del Consiglio Municipale Ric-
cardo Corbucci, il presidente del Municipio 
Paolo Marchionne e i Comitati di Quartiere 
è stata fatta chiarezza sul registro della parte-
cipazione. La riunione si è aperta con le pa-
role di Corbucci: 
«sono rammari-
cato del polverone 
che si è alzato per 
un nostro errore 
di comunicazi-
one e tempistiche; 
avremmo dovuto 
rendere pubblica 
la delibera della 
pa r t ec ipaz ione 
solo dopo la pre-
sentazione del nu-
ovo regolamento 
municipale. L’iscrizione al registro di parte-
cipazione va fatta perché l’ultimo monitor-
aggio ufficiale del piano sociale di zona ri-
sale al 2002. Nel regolamento abbiamo dato 
la possibilità di scegliere ai CdQ: se voglio-
no essere solo ascoltati possono anche non 
richiedere il codice fiscale. Se invece voglio-

no chiedere la presa in consegna di un’area 
verde o un patrocinio oneroso, conviene loro 
avere un codice fiscale per usufruire delle 
agevolazioni previste. L’articolo 10 del Dlgs 
460 del ‘97 che regola le onlus e l’articolo 
8 della legge quadro sul volontariato 266 

del ’91, 
s u g g e r i s -
cono come 
i CdQ pos-
sano andare 
alla Regione 
Lazio a farsi 
a c c r e d i -
tare per poi 
r i ch iedere 
g r a t u i t a -
mente il co-
dice fiscale 
all’Agenzia 

delle Entrate essendo esentate tassa di reg-
istro e imposta di bollo. Questo atto è per 
dimostrare come sia Marchionne che me, 
siamo per la partecipazione dei comitati di 
quartiere così come di tutti i cittadini». 

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Da Aprile inizia a Valmelaina il progetto sociale per curarsi al meglio dall’alcol

Attivato lo sportello d’ascolto per alcolisti anonimi
Da un progetto della 
Stafi e del 1° Circolo 
giovanile Dlf, nasce 

lo sportello di ascolto 
rivolto agli alcolisti ed 

ai loro familiari.

Via Giovanni Faldella 40 è 
la sede di un importante pro-
getto che si realizza nel nos-
tro Municipio, lo Sportello 
di ascolto alcolisti anonimi. 
Dal 2 Aprile, ogni mercoledì 
dalle 16:00 alle 18:00, op-
eratori incontreranno, in 
completo anonimato, gli 
alcolisti ed i loro familiari, 
con l’unico intento di sup-
portare e dare informazioni 
operative su come uscire dal 
tunnel dell’alcolismo. “An-
ziani”, come vengono chia-
mati in gergo gli operatori 
che hanno avuto esperienze 
dirette con l’alcol e loro 
familiari, accoglieranno 
tutti coloro che necessitano 

di conoscere come “cu-
rarsi”. Patrizia D’Arcangeli, 
dell’associazione Stafi. (So-
ciale Territorio Ambiente 
Formazione Istruzione), 
assieme a Massimo Fiori, 
del Circolo giovanile Dlf, 
hanno in pochi mesi realiz-
zato questo progetto, nella 
sede del Circolo in zona 
Valmelaina. Il progetto, del 

tutto autofinanziato e senza 
alcuna sovvenzione, garan-
tirà un fondamentale punto 
di informazione per quanti 
non sanno come interromp-
ere l'assunzione di alcol, at-
traverso gruppi di auto-aiu-
to e continuo sviluppo della 
forza di volontà. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

ECOBARATTO
Dopo il successo avuto nella prima edizione anche do-
menica 23 marzo si è svolto l’Ecobaratto. La piog-

gia ha solamente scalfito 
l’affluenza del pubblico che 
ha potuto barattare oggetti 
di varia natura protetto dai 
portici della sede munici-
pale di piazza Sempione

CiCLOCLIK
Domenica 30 marzo 
2014 è iniziato “Ci-
cloclick”, un progetto 
in cinque percorsi 
ciclabili e fotografa-
bili, patrocinato dal 
Municipio Roma III 
e promosso dall’Asd 
Fisicamente in Quarta.
Alle 10.00 è partito da piazza Sempione e ha portato alla 
scoperta dei quartieri Tufello e Vigne Nuove. Obiettivo 
del progetto è quello di andare in bicicletta alla scoperta 
di curiosità e luoghi del territorio municipale da fotogra-
fare e “conservare” creando così un archivio delle foto-
grafie realizzate. Gli appuntamenti successivi saranno 
domenica 13 e 27 aprile, domenica 28 settembre e do-
menica 5 ottobre 2014.

MORETTI FS
Il Consiglio del Muni-
cipio III ha approvato 
all'unanimità la mozione 
di Fratelli d'Italia-Allean-
za Nazionale in cui sono 
state condannate le parole 
dell'Ad di Trenitalia Mau-
ro Moretti, residente nel 

nostro municipio, circa i tagli ai faraonici stipendi dei man-
ager di società a partecipazione pubblica. «Un chiaro segnale 
che viene dal territorio - ha dichiarato Filini - una volontà 
politica di stigmatizzare le dichiarazioni lesive della dignità 
dei troppi giovani senza lavoro e delle sempre più numerose 
famiglie in difficoltà. Trenitalia S.p.a. fa segnare un rosso di 
9 Miliardi, ogni anno il Tesoro deve destinare denari pubblici 
per coprire le spese (nel 2013 sono stati elargiti 3,5 Miliardi), 
l'Ad di Trenitalia venga in Municipio a conoscere la realtà so-
ciale dei comuni mortali e chieda scusa per aver dichiarato 
di non essere disposto a subire un taglio su uno stipendio di 
850.000 euro annui».

MULAS
Con la mostra Schegge dedicata al maestro Franco 
Mulas, artista contemporaneo di luci e memoria, inau-
gurata dal presi-
dente Marchionne 
e alla presenza di 
alcuni assessori e 
consiglieri e di un 
pubblico di amici 
dell’artista e di in-
tenditori d’arte, il 
Municipio proseg-
ue la promozione 
della cultura nel nostro territorio. Un’occasione per am-
mirare, fino al 17 maggio, alcune opere suggestivamente 
collocate all’interno della Sala Consiliare in piazza Sem-
pione
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Da Filippo
Marzo 21   alle 8:47 PM

L E T T E R E  A L  D I R E T T O R E
Riceviamo e pubblichiamo

Marcigliana sbarrata con cavalletti 
cementati

Buongiorno, talvolta per raggiungere la Salaria percorro via della 
Marcigliana, ebbene ieri sono arrivato quasi in vista della consolare, 
quando ho trovato la strada sbarrata da cavalletti metallici cementati 
a terra. Mi farebbe piacere sapere perché all'incrocio con via della 
Bufalotta tale circostanza non è chiaramente indicata, perché la strada è 
stata chiusa e, soprattutto, quando sarà riaperta al traffico. 
Grazie per l'attenzione

Da Giovanni Barbera		
Marzo 21  alle 9:56 PM

Scuola Manzi : sedie inadeguate
e fatiscenti per i bambini

I genitori di alcuni bambini della Scuola Alberto Manzi di via Valdarno saranno 
costretti a presentare in questi giorni una denuncia all'Asl per la vergognosa 
situazione che da mesi sta causando disturbi fisici ai bambini delle classi IV e V, 
condizionando negativamente anche la loro attività didattica. Gli  alunni delle 
classi IV e V, infatti, nonostante le pressanti richieste della preside e dei geni-
tori, sono ancora costretti a utilizzare sedie troppo piccole  per la loro altezza, 
lamentando dolori alla schiena e altri problemi fisici che stanno  incidendo 
negativamente anche sulla loro attività di apprendimento.  Una situazione 
intollerabile e vergognosa per un paese civile che dimostra quale sia il livello 
di attenzione delle nostre istituzioni nei confronti della scuola  e dei bambini. 
L'unica risposta  del Municipio III è stata quella di riciclare, in altre scuole del 
municipio, sedie non solo altrettanto inadeguate per la statura dei bambini, ma 
anche fatiscenti.  
Giovanni Barbera  (membro del comitato politico romano del Prc)

Terre dei fuochi a Roma

Bruxelles 19 marzo 2014 ‘La Commissione europea sottoporrà la questione alle 
autorità italiane competenti’, così il Commissario all’ambiente Janez Potočnik 
risponde all’interrogazione che ho presentato sulla combustione illegale di 
rifiuti e materiali negli insediamenti abusivi di Roma,- lo rende noto il vice 
presidente del Parlamento europeo Roberta Angelilli - La Commissione - conti-
nua - verificherà infatti se l'assenza di controlli adeguati ed efficaci di tali attiv-
ità costituisca una violazione delle disposizioni della direttiva sui rifiuti. Inoltre 
Potočnik ricorda che gli Stati membri devono adottare tutte le misure necessarie 
per garantire che la gestione dei rifiuti sia effettuata in modo da non mettere a 
repentaglio la salute umana né pregiudicare l'ambiente.

Da Rosanna Palma
Roma 27 Marzo

Buongiorno, mi permetto di scrivere per la prima volta ad un giornale di 
quartiere per una questione che riguarda l'illuminazione pubblica. Abito a 
Roma nella zona di via Val Trompia/via Valsolda/largo Valsolda/via Nomentana 
Nuova e mi sono molto stupita di apprendere lunedì 10 marzo dal Tgr Lazio, 
subito dopo il servizio "Roma al buio" andato in onda nell'edizione delle 7.30, 
che l'Acea comunicava di aver risolto il guasto relativo all'illuminazione 
pubblica della zona. Sono ormai settimane che regolarmente l’illuminazione 
nelle vie manca a giorni quasi alterni. Converrete che si tratta di un guasto 
a dir poso curioso... e che comunque non è stato affatto risolto. La cosa più 
grave è che alla fine di febbraio/inizio marzo gli abitanti delle vie limitrofe sono 
stati costretti a chiamare i carabinieri perchè, complice il buio, ci sono spesso 
soggetti che si aggirano forzando auto e moto. Ho chiaramente fatto più e più 
volte le segnalazioni al numero verde Acea, mi sono permessa di rivolgermi 
ai colleghi dell'ufficio stampa Acea ma nulla cambia. Ormai ho anche preso 
l'abitudine di appuntare le fasi di illuminazione, che vi riporto in calce. 
Purtroppo ormai dopo il tramonto, non si può uscire di casa se non si vuole 
rischiare di inciampare o fare brutti incontri dei quali non si avverte il pericolo. 
In attesa di procedere con una denuncia alle autorità competenti, non mi rimane 
che rivolgermi a voi. Grazie, Rosanna Palma

< direttore@vocetre.it>

Senza la luce ballano...i topi

Janez Potočnik
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Per non dimenticare...

Avvolgente, esclusiva, elegante, double face .. Scegliere con il cuore per indossare le proprie emozioni.
Per info : vetro.accessori@outlook.it

A seguito dello strepitoso successo che ha ottenuto l’iniziativa nata nei social network “Sei di Via Tal de Tali se …” da oggi daremo l’opportunità ai 
cittadini del III municipio di testimoniare il loro “Sei di ..” non più solo sul web, ma anche sullo spazio che questo giornale metterà a disposizione per 
le immagini e per i brevi commenti scritti da voi, quelli più significativi e originali dei cittadini over 40 nati e cresciuti nelle vie o nei rioni dell’attuale 
Terzo Municipio. Questa iniziativa nasce con lo scopo di diffondere i ricordi a voi più cari, attraverso le vostre immagini e i vostri scritti, che verranno 
da noi selezionati e pubblicati in modo lecito e corretto, al fine di far conoscere a chi non li ha vissuti, gli anni migliori e spensierati della vostra storia 
ormai alle spalle, e vorremmo soprattutto ricreare quel confronto fra le generazioni del passato e quelle future, gli aneddoti, i ricordi, le immagini, 
le persone, le attività, i miti, le tradizioni, i luoghi e le vie del nostro territorio non ancora compromesso e trasformato dal cemento e dai veleni. Le 
usanze, la moda, gli oggetti e le marachelle; ma soprattutto ritrovarsi dopo lunghissimi anni, e potersi magari riconoscere nella foto di classe pub-
blicata dal tuo compagno di scuola di cui avevi perso ogni traccia, e fare in modo che la vostra vita non sia piena di persone perse di vista o di episodi 
dimenticati nella memoria. Sarà prezioso l’aiuto dei comitati di quartiere, dei centri sociali anziani, delle associazioni storiche, ma soprattutto il 
singolo contributo che ognuno di voi sarà disposto a dare per vedere il suo, scegliendo il sentiero di carta, quello di questo giornale e giungere fino a 
coloro che non hanno la possibilità di interagire con la fredda pagina del web, ma che prediligono quella che profuma d’inchiostro. 

Inviate i vostri ‘pensieri’ e le vostre foto a <vocemun@yahoo.it>
N.B. Le foto non devono essere inferiori a 400 kb e il testo, scritto con carattere Times New Roman in corpo 12, non deve superare le 

400 battute, spazi inclusi. Assolutamente esclusi argomenti di carattere politico e a fini religiosi. Apporre alla fine il proprio nome.

Mamma l’amica e la 1100

Durante le Olimpiadi di Roma del 1960 
mia madre con un’amica. Piero Panci

La Maggiolina e il ‘montarozzo’

Il cortile della Maggiolina era così, oggi al 
posto della fontana c'è un "montarozzo" 
incolto. Bruna Barocci

Monte Cervialto

Alle ore 22:00 in via dei Fratelli Maristi. 
Per info:FB gruppo VMC.
Maurizio Fontanella

Roma finiva al Matteucci
Abitavo alla Garbatella e con gli amici 
e le ragazze andavamo in gita all’Eur 
portandoci il mangiadischi a pile. Per 
lavoro venni al Tufello e complice l’amore 
dal 1964 sono residente. Roma finiva 
con un cartello in via delle Vigne Nuove 
collocato dove oggi c’è l’Itc Matteucci. 
Cesare Lucidi

L’osteria a Val Melaina
Ricordo l’osteria ‘I 3 scalini’ di via Scar-
panto dove andavo a comprare il vino sfuso 
e la spuma. Lorella

..a prendere il 36
Sono arrivato in questo quartiere nel 1959. 
Avevo 16 anni. Ho abitato in via Monte 
Epomeo in una palazzina confinante con la 
campagna. Per andare a scuola, quell’anno 
con la neve, andavo a piedi a prendere il 
36 al capolinea in via delle Isole Curzolane, 
angolo via Capraia, dove adesso c’è 
l’edicola. Marco

Papà e gli sposi

Un bel matrimonio nel ristorante Panci a 
Sacco Pastore con un bel primo piano delle 
fettuccine servite da mio padre, Giuseppe 
e preparate, rigorosamente a mano, da mia 
madre Nicoletta. Poi alcuni versi di una poesia 
scritta da un cliente abituale del ristorante, 
Nino Ferzi, nel 1970 “più de quarant’anni fa un 
tempo lontano/ de Pietro Panci c’era l’osteria 
/ proprio sul ponte della ferrovia/ ner core der 
quartiere nomentano….. Piero Panci
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L’Asd Montesacro è una risorsa per il III municipio
Dalla ginnastica, alla pallacanestro, 

al volley per tutti. Sono molti gli 
iscritti all’associazione sportiva 

aperta anche ai diversamente abili

L’Asd Montesacro si distingue da sempre per 
portare avanti la politica dello ‘sport per tutti’ 
che dia a tutte le persone la possibilità di prati-
care del sano sport. Un occhio di riguardo c’è 
anche ai ragazzi e alle ragazze diversamente 
abili, concretamente inseriti nel contesto e che 
arricchiscono tutto il movimento. Gli sport 
praticati sono maggiormente quelli più praticati 
in Italia e a Roma in particolare e cioè la pal-
lacanestro, la pallavolo e il calcetto con corsi 
anche di minibasket e minivolley. Gli allena-
menti si svolgono presso le palestre degli isti-
tuti comprensivi ‘Matteo Bondello’ e ‘Renato 
Fucini’. Per le partite vengono, invece, affittati 
dei campi da gioco privati come la palestra di 
viale Kant e quella di ‘San Ponziano’. L’utenza 
dell’associazione è varia e va da tre anni agli 

over 50 perché c’è anche un gran numero di 
adulti che vuole fare ginnastica e mantenersi 
in forma. La pallacanestro e il minibasket par-
tecipano ai campionati della Fip (Federazione 
Italiana Pallacanestro), a quelli Csi e Csen. con 
tutte le categorie giovanili, la Promozione e la 
serie D. La pallavolo partecipa agli Under 14 e 
Under 16 Csen e al torneo ‘Palleggiando in IV’ 
organizzato dall’Assport IV. Il calcetto, invece, 
svolge i campionati Csi con tutte le categorie 
giovanili. Ma il futuro riserva molto di più come 
ci conferma il fondatore Marco Di Lernia: «A 
parte i progetti sportivi, educativi e sociali, per 
il futuro abbiamo previsto la realizzazione di un 
impianto che abbiamo progettato con il Muni-
cipio e che sta seguendo il suo iter in collabora-
zione con l’assessore allo sport. Questo sarebbe 
il giusto riconoscimento per il nostro quotidiano 
impegno e forse siamo in dirittura d’arrivo e il 
nostro sogno sta per avverarsi dopo un percorso 
spinoso».

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it

Corsi che vanno dalla danza classica all’hip-hop per tutti i gusti e tutte le età

Massima qualità al Centro Danza Formazione
Martina Diodovich ci racconta come si svolgono

le iniziative e qual è il loro percorso
Non sono solo gli sport tra-
dizionali ad essere sugli scudi 
e ad attirare tanti giovani, a 
volte anche le discipline più 
insospettabili hanno succes-
so e specialmente nel nostro 
municipio. Da dieci anni or-
mai a piazza Fradeletto trova 
casa il Cdf (Centro 
Danza Formazione). 
L’attività di questa 
associazione si svolge 
tutti i giorni, com-
preso il sabato e co-
involge un bacino 
d’utenza che va dai 
4 ai 40 anni, quindi 
prende praticamente 
tutte le fasce d’età. 
Le attività princi-
pali sono la danza 
classica che va dalla 
propedeutica ai corsi 
avanzati, così come la 
danza moderna, ma si 
fa anche hip hop e ac-
robatikbreak per i più 
giovani e lady dance, 
per le signore. Il corpo inseg-
nanti è formato da persone 
con un curriculum artistico, 
teatrale e televisivo ancora 
attivo e comunque sono tutti 
diplomati per l’insegnamento 

della danza con corsi di ag-
giornamento effettuati presso 
enti lirici di spessore come il 
teatro dell’Opera, la Scala di 
Milano e la scuola dell’Opèra 
di Parigi. Gli allievi seguono 
programmi specifici per i vari 
livelli di formazione, ma si 

partecipa anche a rassegne su 
Roma e, a livello nazionale, 
si partecipa a concorsi e si fa 
un saggio di fine anno. Alla 
fine dell’anno accademico 
la scuola prevede l’esame di 

sbarramento per ogni corso 
con commissione esperta es-
terna alla scuola e il rilascio 
del diploma di superamento 
del corso. Gli insegnanti sono: 
Martina Diodovich per la dan-
za classica, Gabriella Gallo 
per la danza moderna, Nicole 

Diodovich per i corsi prope-
deutici, Rocco Greco per l’hip 
hop e Marcopaolo Tucci per la 
lady dance.

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it

Il calcio per i più piccoli
 è a Montesacro

Il Montesacro Calcio tra presente e progetti 
futuri. Boom di iscritti negli ultimi 4 anni

 e il sogno di allargare le prospettive
Il Montesacro Calcio è presente da tempo sul territorio, 
ma da quattro anni a questa parte c’è una nuova ges-
tione con la guida di Davide Massimi e Simone Mangieri. 
Lo staff è composto solo da istruttori giovani e tutti lau-
reati Iusm o in scienze motorie. L’associazione è impeg-
nata prevalentemente nella scuola calcio, anche se, da 

quest’anno con i ragazzi del 2000 si è intrapreso il primo 
anno di settore agonistico giovanile. L’unica difficoltà è 
che si è dovuto affittare solo per le partite di calcio a 11 
il campo ‘Angelucci’ a Settebagni in quanto quello del 
circolo non è adatto per tale tipo di disciplina. Gli alle-
namenti di tutta la scuola calcio si svolgono, invece, nel 
centro sportivo stesso .A farci il punto della situazione e 
dirci quali sono le prospettive future è il direttore sport-
ivo. Valerio Poloni:«I risultati fin qui ottenuti sono stati 
davvero soddisfacenti per noi visto che sia i genitori, sia 
i ragazzi si trovano bene e sono entusiasti. A riprova di 
ciò sta il fatto che senza alcuna pubblicità e con il solo 
passaparola dei genitori e dei figli in quattro anni siamo 
passati da 30 agli attuali 130 iscritti. Per il futuro ci au-
guriamo che la nostra scuola calcio possa crescere, ma 
vorremmo allestire anche altre squadre che partecipino 
ad attività agonistiche. Il nostro motto è ‘imparare a 
divertirsi con il pallone’».

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it
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Gli anni trenta a Roma tra arte e cultura 

Libero de Libero e gli artisti della galleria“ La Cometa” 
Una testimonianza di moderne sinergie tra artisti, musicisti e scrittori

Si era in pieno regime quando, nel 
1935, fu aperta una graziosa galleria 
d’arte dietro l’Ara Coeli. La cont-
essa Anna Pecci Blunt, che ne era la 
proprietaria, aveva conosciuto il fu-
turo direttore dell’impresa Libero de 
Libero (1903 - 1981) solo pochi anni 
prima. La galleria divenne presto 
un salotto aperto agli artisti di tutta 
Italia. Le presentazioni degli artisti, 
non erano affidate ai critici, ma  a 
scrittori, poeti, musicisti e talvolta 
agli stessi artisti. Oltre ai testi di De 
Libero, quelli di Ungaretti, Alvaro, 
Savinio, Moravia, Montale, Carrà 
e De Chirico. A contatto di gomito 
sbocciavano le composizioni  musi-

cali di Petrassi, e Casella. Da questa 
esperienza è nata una mostra dedi-

cata a uno dei più raffinati intellet-
tuali del nostro Novecento: De Li-

bero fu un grande innovatore del 
gusto artistico italiano, grazie alla 

sua intuizione d’impronta 
cosmopolita. Esposte circa 
quaranta opere di artisti 
della Cometa, quali Afro, 
Barilli, Capogrossi, Co-
lacicchi, Casorati, Levi, 
Manzu', Pirandello. Ac-
canto alle opere, un nucleo 
di materiali d’archivio in-
editi della Quadriennale 
in molta parte ancora da 
studiare. Particolarmente 
interessante la figura di 

Severini, le cui opere partono dal 
Futurismo del quale fu uno dei fon-

datori. L’artista però non si interes-
sava alla dinamica delle macchine, 
ma alle nature morte e alle figure 
umane in movimento. Presente la 
figlia Romana, che racconta la vi-
cenda anche umana del padre: «Vi-
vevamo tutti insieme nello studio 
dove lavorava. Ricordo le modelle 
e la stufetta usata per riscaldarle. 
Quando avevo nove anni  realizzò 
il suo desiderio di tornare in Fran-
cia, sua fonte d’ispirazione e nella 
quale c’era un benessere che qui non 
c’era». Galleria d’Arte Moderna di 
Roma Capitale in via Crispi, Fino al 
27 aprile 2014.

Alessandra Cesselon

L’incontro di due anime in uno dei più 
importanti eventi espositivi dell’anno

Mafai-Kounellis. La libertà del pittore
La mostra pone al centro del dibattito culturale

le opere di un grande pittore del XX secolo 
e quelle di una personalità artistica di primo 

piano dell’arte internazionale 

Mario Mafai, 
l’esponente più attivo 
della Scuola Romana 
e l’artista greco Jannis 
Kounellis, tra i mag-
giori artisti dell’arte 
povera, si ritrovano al 
Museo Bilotti, fino al 
1 giugno. La mostra è 

un omaggio dell’artista 
greco alle opere di un 
uomo coraggioso, an-
ticonformista, ostile 
alla retorica fascista e 
capace di rimettersi in 
gioco a 56 anni suonati, 
abbandonando la pit-
tura figurativa per lan-
ciarsi in nuove ricerche. 

Kounellis ha creato per 
l’occasione delle las-
tre di lamiera che sup-
portano le 40 opere es-
poste, senza interferire, 
come afferma lui stesso 
che, per l’intera sua 
carriera, ha condiviso 
l’etica dell’arte con il 

maestro Mafai. Le sue 
grandi lamiere scure 
quasi dipingono nuovi 
spazi per accogliere le 
tele dell’amico, tutte 
provenienti da collezi-
oni private, senza or-
dine cronologico come 
a dire che c’è un solo 
Mafai. La mostra rich-

iama quella organiz-
zata, sempre a Roma, 
nel 1957, alla galleria 
la Tartaruga. Le tele 
esposte fanno parte 
dell’ultima produzione 
dell’artista romano, 
quella più astratta che 
rappresenta la normale 
evoluzione della sua 
pittura degli anni 30 tra 
le quali emergono le 
“Composizioni astratte” 
e la serie “Metamorfo-
si”. È possibile rintrac-
ciare lungo il percorso 
della retrospettiva il 
tema della solitudine 
dell’uomo, che sia in 
una natura morta, in un 
manichino o nelle tele 
delle corde. All’interno 
della mostra, anche una 
sezione documentaria 
curata dalla figlia Giu-
lia, con foto, autografi, 
libri, locandine e altri 
reperti che hanno seg-
nato il mutamento del 
percorso biografico del 
padre e le sue relazioni 
artistiche. 

Fabiana Patrì
f.patri@vocetre.it

Un romanzo per raccontare la situazione della piccola 
imprenditoria italiana.

Quando le banche diventano
 delle antagoniste

«Abbiamo rovinato la nostra industria cercando di adattare 
modelli esteri a quello italiano». Il divario tra ricchi 

e poveri è diventato sempre più ampio.
“L’Italia si è rotta”, questo è il titolo del libro presentato venerdì 28 
marzo al caffè letterario Liber Thè. Ospite d’onore, oltre ai due autori 
Fabio Boscherini e Francesco Tutino, Domenico De Masi ex preside 
di facoltà di Scienze della Comunicazione della Sapienza. Ad aprire le 
danze è stato proprio quest’ultimo il quale ha dipinto la crisi italiana 
come irrecuperabile con tanto di cifre e statistiche alla mano. Su 3 mil-

ioni e mezzo di con-
tribuenti solo 10 
persone sono 
ricche. Secondo il 
sociologo, a far sca-
turire questa situ-
azione di disagio 
nazionale e mondi-
ale è stata l’assenza 
assoluta di un mod-
ello da seguire e la 
rottura di equilibrio 
tra politica ed eco-

nomia. Quando le banche hanno iniziato a dettare legge sul sistema 
nazionale abbiamo avuto i primi screzi. Questo è il tema centrale sul 
quale ruota l’intera vicenda di Paolino, il protagonista del libro. Egli è 
un imprenditore qualsiasi, pochi sono i riferimenti alla sua vita perso-
nale e molti sono i racconti delle sue disavventure con i finanziamenti 
bancari. Un uomo arrivato alla deriva, carico di scartoffie per cercare 
di convincere il nemico (la banca) ad erogare un finanziamento per la 
sua azienda. I due scrittori durante la presentazione del romanzo hanno 
dipinto le banche come un antagonista e non come socio, una grande 
azienda che tarpa le ali alle piccole imprese pur di non rischiare. Un 
sistema corrotto con l’unico scopo di «risucchiare i soldi delle persone 
e fare i propri bilanci».
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